
NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA MODULISTICA

1. Prodotti chimici introdotti nel territorio antartico: è necessario tenere un registro di entrata ed uscita dei prodotti chimici. La prima parte del modulo verrà compilata in Italia prima della Spedizione ed inviata al PNRA S.C.r.l., la seconda parte (quantità lasciata, ubicazione e quantità rimpatriata) sarà compilata in Campagna e consegnata al  Capo Spedizione del sito/mezzo dove opera il ricercatore.

2. Permesso per accedere ad una “Specially Protected Area” o ad una “Specially Reserved Area”: rispecchia l’attuazione dell’art.7 dell’Annesso V del Protocollo di Madrid (Area protection and management). Allo stato attuale, in prossimità di Baia Terra Nova sono state istituite 2 Aree Protette, 1 sul Mt Melbourne (ASPA No 118) e 1 compresa fra Baia Terra Nova ed Adelie Cove. I motivi di designazione di questi siti sono descritti nei piani di gestione delle aree disponibili presso ENEA-UTA., che sono stati inviati ai Coordinatori di Settore. 

La prima area protetta é stata istituita per salvaguardare l’unicità della flora e del microbiota che si possono sviluppare grazie alla presenza di vaste aree geotermiche deglaciate. Sono poste delle limitazioni e/o divieti alle attività che si possono svolgere all’interno di queste aree, al fine di evitare o minimizzare l’impatto umano. 


Per quanto attiene al modulo da compilare deve essere particolarmente curata la motivazione per la quale è necessario condurre l’attività all’interno dell’area considerata.


Rapporto sulla visita ad una “Specially Protected Area” o ad una “Specially Reserved Area”: è necessario redigere un rapporto al termine di ciascuna visita ad un’Area Protetta riportando eventuali variazioni delle attività scientifiche e/o logistiche a supporto (posizione campi, trasporto sul sito, punti di accesso) e segnalando eventuali cambiamenti e/o modifiche dei valori da proteggere (valori di tipo ambientale, scientifico, storico, estetico o di area incontaminata). Il Protocollo di Madrid impone, infatti, il mantenimento di un registro di permessi ed attività svolte in Aree Protette.

I rapporti devono essere redatti e consegnati al Capo Spedizione di Baia Terra Nova o della M/N Italica che provvederà ad inoltrarli all’Environmental Officer o a colui che viene designato dal Ministero degli Esteri  come il responsabile per il rilascio di tali permessi. 

3. Permesso per campionamenti di flora e fauna: il modulo rispecchia l’attuazione di quanto esposto nell’Annesso II al Protocollo di Madrid (Conservation of Antarctic fauna and flora). Si intende sottolineare che tale compilazione è a preventivo e pertanto si suggerisce ai ricercatori che svolgono campionamenti su vertebrati di incrementare il numero di campioni desiderati del 10% per coprire l’evenienza di “manipolazione” dell’esemplare senza esito di campionamento. Ad esempio è possibile che un pinguino “catturato” riesca a liberarsi prima che il ricercatore abbia terminato il campionamento di tessuti, in questo caso è comunque avvenuta “una interferenza” o un “disturbo”.


Ove possibile sarà necessario compilare un modulo per ciascuna specie che si intende campionare in quanto le conseguenze del campionamento di una specie possono riflettersi su diversi livelli della catena trofica e/o incidere su diversi processi ecologici.


Rapporto del permesso per campionamento di flora e fauna: il modulo deve essere compilato a consuntivo, comunque fa riferimento al permesso rilasciato a preventivo mediante il numero e la spedizione. E’ strutturato in due parti, la prima deve essere compilata sempre, riportando l’esatto numero di esemplari manipolati e l’esatto numero/tipo di campioni ottenuti. Se i campionamenti sono condotti sui licheni, ben noti per la loro crescita lenta, viene richiesta una breve descrizione del sito da cui sono stati campionati al fine di evitare il ripetersi di prelievi di licheni sullo stesso sito e, conseguentemente, il loro depauperamento. La seconda parte deve essere compilata solo nel caso siano intervenute delle variazioni rispetto a quanto descritto nel modulo a preventivo.

N.B.:
i Settori di Ricerca che non conducono ricerche di tipo biologico, ma che necessitano di campionamenti sul biota, sono pregate di rivolgersi agli specialisti appartenenti al Settore di Ricerca 1 “Biologia e medicina” per consigli su quali misure adottare affinché il campionamento non sia distruttivo o non venga condotto su specie rare.


